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Ai tanti colleghi che ci scrivono per avere 
indicazioni su come materialmente 
destinare il 5 per mille nella prossima 
denuncia dei redditi, ribadiamo che 
ANUSCA è fra le associazioni legittimate 
all'assegnazione della quota del 5 per mille 
dell'IRPEF.
“Questo – spiega il Presidente Paride 
Gullini – comporta che i dirigenti ANUSCA 
facciano opera di sensibilizzazione nei 
confronti dei colleghi, dei loro parenti e 
amici, affinché il maggiore numero di 
persone possibile provveda a scegliere 
ANUSCA quale destinataria del 5 per mille 
indicando nell'apposito riquadro del 
modello 730 – 1 redditi 2008 il codice 
fiscale dell'ANUSCA: 90000910373”.
Per il Presidente Gullini si tratta di una 
forma innovativa di finanziamento che, se 
registrerà una forte adesione tra i colleghi, 
consentirà di attuare ulteriori programmi 
di formazione e sviluppo dell'associazione.

9 0 0 0 0 9 1 0 3 7 3

Denuncia dei redditi 2008 

A cura della redazione

La quota del 5 per mille 
ad ANUSCA

La Business Key Anusca
La chiave Usb consentirà di ridurre i costi gestionali

Si chiama «Business Key» la «chiavetta 
U s b »  ( s t r u m e n t o  d i  m e m o r i a  
asportabile, di piccole dimensioni, 
destinato ai computer dotati di una porta 
di tipo Usb) che al Convegno Nazionale 
di Riccione ha attirato l'attenzione di 
centinaia di operatori demografici. E' 
stata fornita gratuitamente agli operatori 

dei Servizi Demografici presenti a 
Riccione da ANUSCA. Oltre 500 
chiavette sono state distribuite ai 
convegnisti che hanno visitato lo 
stand del ministero dell'Interno al 
palazzo dei congressi di Riccione dal 
17 al 21 novembre, dove hanno 
potuto scaricare le massime di Stato 
Civile. Sul supporto Usb è stata 
registrata una raccolta di documenti, 
c o n c e r n e n t i  p r o v v e d i m e n t i  
giurisdizionali in tema di Stato civile: 
una selezione curata dagli esperti 
della Direzione centrale dei servizi 
demografici al fine di favorire la 
diffusione degli strumenti tecnologici. 
La Business Key contiene un 
dispositivo di firma digitale, un kit di 
moduli e altri servizi realizzati da 
Anusca. La chiave Usb favorirà il 

processo di semplificazione della 
gestione dei dati anagrafici, 
rendendo i servizi ai cittadini più 
efficienti e trasparenti. Infatti con la 
n u o v a  B u s i n e s s  K e y  l a  
documentazione elettronica potrà 
essere firmata digitalmente in 
qualunque personal computer che 
sia dotato di una porta Usb. 
ANUSCA ringrazia INFOCERT e 
Maggioli informatica per avere 
collaborato a questo progetto che 
rispecchia quanto stabilito negli 
articoli 12 e 15 del Codice 
dell'Amministrazione digitale in 
merito all'obbligo di introdurre 
s t rument i  t ecno log ic i  che  
contribuiscano a semplificare i 
processi di lavori e consentano di 
ridurre i costi gestionali. 
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DEMOGRAFICI.INFO - TOTEM INFORMATIVO MULTILINGUE 
COS'È DEMOGRAFICI.INFO (TOTEM)
“Demografici.Info”, progetto nato dalla collaborazione di WOW srl per il software e gli esperti ANUSCA per i contenuti, è un 
innovativo servizio in 9 lingue utile agli Uffici dei Servizi Demografici, per fornire informazioni ed ausilio allo svolgimento delle 
pratiche con gli utenti che non parlano e/o non capiscono bene la lingua italiana. Il servizio viene erogato attraverso colonnine 
informative (Totem) collocate  presso gli uffici comunali.
Questo servizio consente agli sportelli dei Servizi Demografici, di evitare l'intasamento delle attività di sportello ed il dilatamento 
dei tempi di attesa per tutti gli utenti.

“Demografici.Info”:
r fornisce agli utenti nella loro lingua (audio e video), senza l'intervento dell'operatore comunale, una molteplicità di informazioni 
riguardanti i procedimenti amministrativi degli uffici demografici;
r produce una stampa in duplice lingua (italiano e lingua straniera selezionata) che fornisce le informazioni ed elenca i documenti 
necessari per avviare i diversi procedimenti;
r consente come richiesto dalle ultime direttive del Ministero della PA e dell'Innovazione la raccolta di dati statistici:
- Procedimenti selezionati
- Lingue selezionate
- Numero di operazioni
- Data e ora di accesso
- Indice di gradimento  del servizio
Requisiti per poter installare il Totem sono l'alimentazione elettrica ed una connessione Internet.

Il servizio “Demografici.Info” permette quindi di:
 comunicare informazioni agli utenti in merito ai procedimenti amministrativi decongestionando l'attività di sportello; 
 ridurre drasticamente i tempi per il disbrigo delle pratiche di sportello con gli utenti che si presenteranno con i documenti già 
predisposti; 
 realizzare, nell'ambito degli uffici demografici, una sorta di “ ” utile a promuovere pari opportunità 
di accesso e fruizione ai servizi comunali da parte dei cittadini che non parlano o non conoscono bene la lingua italiana ed il 
conseguente miglioramento delle condizioni di inclusione sociale indispensabili per una convivenza costruttiva tra persone di 
cultura diversa;
 rilevare l'indice di gradimento del servizio da parte degli utenti seguendo le indicazioni del sistema “Emoticon” 
I servizi del Totem sono implementabili anche con ulteriori servizi informativi, promozionali e pubblicitari dell'ente.

punto informativo automatico
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della possibilità di conservare il cognome 
portato in precedenza), in generale il 
legislatore ha ritenuto sufficiente, al fine 
di documentare pubblicamente ed 
ufficialmente determinate vicende 
rilevanti per lo stato civile, la redazione 
dell'atto ed il conseguente rilascio di 
certificazioni ed estratti. Alla luce di tali 
considerazioni, mancando una disposi-
zione di carattere generale del tenore 
prospettato  nel corso della trasmissione 
“Mi manda Raitre”, nella quale veniva 
sostanzialmente ipotizzato un obbligo in 
capo al servizio di stato civile di comuni-
care ai familiari la trascrizione di un atto 
riguardante un proprio congiunto, si 
ritiene che all'ufficiale di stato civile che ha 
trascritto l'atto di morte non possa essere 
imputata alcuna responsabilità in ordine 
alla mancata conoscenza, da parte dei 
parenti, dell'evento luttuoso che li aveva 
colpiti ben tre anni prima. Peraltro 
sarebbe estremamente interessante 
conoscere il fondamento normativo su 
cui si baserebbe la presunta responsabili-
tà dell'ufficiale di stato civile: invocare tale 
responsabilità in maniera generica, allo 
scopo di alimentare lo scontento del 
cittadino utente nei confronti di una 
Pubblica Amministrazione definita, in 
maniera indistinta, come inefficiente non 
sembra giusto e, sia consentito, nuoce 
gravemente alla credibilità della Pubblica 
Amministrazione in generale e degli 
operatori dei servizi demografici in 
particolare. 
Certo è che la vicenda oggetto della 
trasmissione televisiva “Mi manda Raitre” 
rappresenta un caso limite, dato che la 
famiglia ha avuto notizia del decesso 
addirittura dopo tre anni. Questo però 
non significa che all'ufficiale di stato civile 
possa essere attribuita responsabilità per 
i danni morali sofferti dalla famiglia, dato 
che l'obbligo ritenuto sussistente non 
trova conferma in alcuna disposizione 
normativa, né può essere fatto scaturire 
dai “principi di buona amministrazione”. 
Questi principi si identificano nei criteri di 
trasparenza, pubblicità, efficienza, ma 
anche nella economicità del procedimen-
to, criterio che evidentemente ha ispirato 
il legislatore nel non prevedere obblighi 
specifici di comunicazione della forma-
zione o trascrizione degli atti di stato civile 
nei confronti di eventuali familiari 
interessati, essendo stata ritenuta  
necessaria e sufficiente, lo si ribadisce, la 
formalità della registrazione di stato civile 
e la conseguente certificazione.
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Adesioni Comuni e 
Soci 2009

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata 
riconosciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeg-
giato l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si 
prefigge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi  dell’ar t.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il Dirigente 
dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 

Notiziario ANUSCA

 
Direttore Resp.le

 

Primo Mingozzi

 Vice Direttore

 
Paride Gullini

 Redazione

Fotografie

 Primo Mingozzi, Paride Gullini, 
Sauro Dal Fiume, Silvia Zini,

Cecilia Bortolotti

 Alfiero Metri, Gabriele Lanzoni

 

Questo periodico è associato 

all’Unione Stampa Periodica Italiana 
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